
PROGRAMMA dei PELLEGRINAGGI 
 

COSA SI FA A MEDJUGORJE: durante la permanenza v errà seguito il programma        
settimanale che il Santuario propone: la S.Messa internazionale, che si celebra ogni sera per 
la pace del mondo, 15 minuti dopo l’Apparizione giornaliera dei v eggenti. Il S.Rosario guidato 

dai Padri Francescani, l’Adorazione Eucaristica e della Croce, la salita al luogo delle prime 
apparizioni (Podbrdo), la Via Crucis sul Monte Križev ac, sosta di preghiera alla Croce Blu. 
Inoltre sono prev isti incontri con i v eggenti e con i frati del Santuario. Visite alla Comunità di 

Sr. Elv ira “Cenacolo” e di Sr. Emanuel “Beatitudini”. Possibilità di assistere alle apparizioni 
negli anniv ersari e il giorno 2 di ogni mese. I sacerdoti sono disponibili per le confessioni 
dalle ore 16,00. 

 
PARTENZE E ARRIVI: Andata: le partenze da Genov a avvengono da P.zza della Vittoria   
c/o il terminal dei pullman (portici ex palazzo INPS) intorno alle ore 8,00. Il v iaggio prosegue 

alla v olta della Croazia - Via Trieste - con possibilità di salita ai caselli lungo l’itinerario. Sosta 
in albergo in Croazia con cena, pernottamento e prima colazione. Arrivo a Medjugorje in   

mattinata (sistemazione in albergo con formula di pensione completa in camere con serv izi). 
Ritorno: partenza da Medjugorje alle 16,00 con sosta in Croazia con cena, pernottamento e 
prima colazione ed arriv o a Genova alle 18,00 circa. 

 
DOCUMENTI RICHIESTI: passaporto o carta di identità valida per l’espatrio. Non sono   
v alide le carte di identità col timbro di proroga. I minori di 15 anni dev ono avere il passaporto 

personale. 
 
NOTE: Munirsi di radiolina FM con auricolari per traduzioni simultanee 

 
CLIMA: paragonabile a quello dell’Italia centrale. 

 
MONETA: euro 
 

ASSICURAZIONE VIAGGIO: Mondial Assistance 

 
VIAGGI ORGANIZZATI DA: 

BBC Serv ices srl – Missionary & Voluntary Trav el 
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www.medjugorjegenova.it – info@medjugirjegenova.it 

www.liguriareligiosa.it - info@liguriareligiosa.it – info@bbcservices.it 

Scopri le vie per: 
Praga - Cracovia - Lourdes - Fatima - Santiago de 
Compostela - Montserrat 

Eugenio: 3356280011 | Valentina: 0183 667156 | www.liguriareligiosa.it  | inf o@liguriareligiosa.it 

Le 2 colonne della              

 

AGOSTO 2010 

in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA

Pellegrinaggi da 7 giorni a 310 €uro 
Via Terra – La quota comprende anche una sosta intermedia in Albergo con 

cena, pernottamento e prima colazione sia all ’andata che al ritorno. 

Via Terra diretto da 5 giorni a 280 €uro 

 

30 AGOSTO – 5 SETTEMBRE 

28 SETTEMBRE – 4 OTTOBRE 
30 OTTOBRE – 5 NOVEMBRE 

30 DICEMBRE – 5 GENNAIO 

Su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 

MedjugorjeGenova               
 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 
 

www.medjugorjegenova.it - info@medjugorjegenova.it 

 



Mentre quando tu hai offeso gli altri, devi essere pronto a chiedere il  perdono in 

modo tale che la ferita venga subito rimarginata. 
E’ questo il passaggio fondamentale per aiutarci a superare una delle prove     

davanti a noi.L’alternativa al non perdonare e al non chiedere perdono è la rottura dei 
rapporti con gli altri ed è anche la presenza dentro di noi di qualcosa di aspro, di duro 

che ci rode e ci fa male. 
La motivazione di fondo del nostro essere e del nostro agire dev’essere l’amore 

per poter perdonare e chiedere perdono. Il peccato, dice la Madonna, offende       
l’Amore, ogni peccato è espressione di disamore vi allontana da Esso. “L’Amore è 

Mio Figlio”. Ogni peccato nasce dalla mancanza di amore e vi allontana dalla fonte di 
Amore che è Gesù Cristo, perciò, dice la Madonna, se desiderate camminare con Me 

verso la pace dell’amore di Dio, dovete imparare a perdonare e a chiedere perdono. 
Abbiamo visto che se non perdoniamo e non chiediamo perdono il nostro cuore si 

indurisce, inacidisce e soprattutto potremmo avere delle persone che sono state can-
cellate dalla nostra vita, forse anche quelle che ci vivono accanto. 

La Madonna invita a ritornare alla fonte dell’Amore sull’esempio di Cristo          
Crocifisso che dall’alto della croce dice: “Padre perdona loro che non sanno quello 

che fanno”. Se voi sgombrate il cuore dal risentimento e fate la fatica di perdonare e 
di chiedere perdono, Ella dice dice: dentro di voi viene la pace dell’Amore di Dio per 

cui siamo in pace con Dio e in pace con gli altri; la pace che è il dono più prezioso 
che possiamo avere su questa terra. 

Nei messaggi di questi ultimi mesi la Madonna ha sviluppato moltissimo la temati-
ca della pace con Dio: Chiedere perdono a Dio dei propri peccati, aprigli i l  cuore,   

lasciare che il Suo amore  conquisti il nostro cuore e vivere in pace con Lui. Ella ha 
richiamato l’importanza di perdonare a noi stessi perché molte volte noi non ci        

perdoniamo, ci odiamo e la durezza che abbiamo avuto verso noi stessi, la 
esprimiamo anche verso gli altri. Dice ancora: se Dio vi perdona anche voi 

perdonatevi, anche voi vogliatevi bene, guardatevi con quella               
compassione, con quella umiltà con quella pietà con cui Dio vi guarda, i l 

che significa semplicemente: non essere inaciditi, arrabbiati. 
Quando accettiamo l’amore di Dio e perdoniamo a noi stessi sarà più 

facile dare il perdono o chiedere il perdono poiché queste tre dimensioni 
sono legate fra di loro, una genera l’altra. Prima di tutto mettiamoci da-

vanti alla Croce, chiediamo il perdono dei nostri peccati, presentiamo 
alla Divina Misericordia le nostre debolezze, la nostra infelicità, le nostre 

angosce, le nostre paure, le nostre fragilità, i nostri errori e cerchiamo il 
perdono che Dio ci offre volentieri. 

Il perdono di Dio, se entra veramente nel nostro cuore, fa sì che noi 
perdoniamo noi stessi e ci guardiamo con quell’amore che Dio ci guarda, 

che è ben diverso dall’egoismo e così, in questo modo, avremo il cuore 
di carne e non di pietra con cui potremo avere l’umiltà di chiedere       

perdono agli altri e di perdonare a nostra volta. 
La Madonna, in questi messaggi, scava nel cuore perché lo          

cambiamo e se non lo cambiamo non diventiamo cristiani. 

Messaggio  dato  a  Mirjana  il  2  Settembre  2010 
 

 Cari figli, 
              sono accanto a voi perché desidero aiutarvi a superare le   
prove che questo tempo di purificazione mette davanti a voi.  
 Figli Miei, una di esse è il non perdonare e il non chiedere       
perdono.  
 Ogni peccato offende l’amore e vi allontana da esso. L’amore è 
Mio Figlio! Perciò, figli Miei, se desiderate camminare con Me verso la 
Pace dell’amore di Dio, dovete imparare a perdonare e a chiedere  
perdono.  
 Vi ringrazio. 

 
Commento tratto da Padre LIVIO 

 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne che     

reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera apostolica 
“Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

     
Questo messaggio parla da solo tanto è chiaro. A mio parere dobbiamo             

distinguere due parti: una di carattere generale poiché nell’ introduzione la Madonna 
spiega in quale tempo stiamo vivendo.  Nella seconda parte del messaggio la        

Madonna mette in evidenza una delle prove che sono per Lei particolarmente        
importanti per la nostra  purificazione  e  per  la nostra   santificazione ed è il perdono. 

Pedagogicamente la Madonna ci ha tante volte prospettato, specie nei primi anni 
delle apparizioni, dei segreti e l’ha fatto anche ultimamente nei messaggi rivolti alla 

parrocchia. Certamente il tempo dei segreti è un tempo di prova soprattutto la prova 
della fede, della speranza, della carità, e noi saremo in grado di superare 

questo tempo delle grandi prove se adesso veniamo allenati dalle prove 
della vita, della società, di  noi stessi,  che Dio ci mette davanti perché le 

affrontiamo. 
La Madonna ci dice che è un tempo questo di purificazione, di formazio-

ne e attraverso  prove è possibile affrontare prove più grandi. Le prove di 
purificazione quelle che avvengono nel quotidiano, in famiglia non     

temiamole, non demonizziamole, non mormoriamo, affrontiamole, è   
necessario che ci siano perché diveniamo più forti, più resistenti per  

gestire battaglie ben più grandi. Molte volte le famiglie si sfasciano per-
ché i rapporti diventano difficili tra marito e moglie, tra genitori e figli, fino 

a rompersi perché manca la capacità di perdonare e di chiedere         
perdono. 

La purificazione che la Madonna ci chiede, è una purificazione che     
veramente riguarda la nostra vita in tutti i settori, da quello familiare a 

quello sociale, perfino nell’interno della stessa Chiesa ed Ella ci vuol dire 
che se sei stato offeso, devi essere disponibile a perdonare, trovando  

naturalmente il momento giusto  e le parole giuste. Il non perdonare, fa 
male prima di tutto a chi non lo concede ed è come una spina conficcata 


